
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO ( l a ) 

VENERDÌ 13 APRILE 1962. — Presidenza del 
Presidente BARACCO. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tur ismo e lo spettacolo Antoniozzi. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione ini
zia Tesarne del disegno di legge: « Revisio
ne dei film e dei lavori teatrali » (478-JB), 
approvato dalla Camera dei deputati , mo
dificato dal Senato e nuovamente modifi
cato dalla Camera dei deputat i . 

Riferisce sul provvedimento il senatore 
Schiavone, raccomandandolo, con ampiez
za di argomentazioni, all' approvazione della 
Commissione. 

Prende la parola il senatore Gian/quinto, 
ad avviso del quale il testo emendato dal
l 'altro ramo del Parlamento, pu r contenen
do qualche elemento che giustifica apprez
zamenti non del tu t to negativi, non reca 
disposizioni tali da 'modificare l'opposizio
ne di fondo del Gruppo comunista. 

Interviene nel dibatt i to il senatore Nen-
cioni, il quale è d'avviso ohe la Camera dei 
deputati abbia innovato, in senso peggio
rativo, il provvedimento, l 'approvazione del 
quale darà luogo a confusione d'interpreta
zione. In particolare, le disposizioni indi
cate negli articoli 2, 8 e 14 appaiono, al 
senatore Nencioni, quelle maggiormente 
criticabili. 

Il senatore Busoni preannuncia poi la 
astensione del Gruppo socialista dalla vo
tazione del provvedimento, che, a suo dire, 
torna dall 'altro ramo del Parlamento in 

un testo più accettabile, ed in ordine al 
quale non verranno presentate , dalla sua 
par te , proposte di emendamento od ordini 
del giorno. 

Dopo un intervento del senatore Caruso, 
il quale deplora le conseguenze di ordine 
giurisdizionale, cui il disegno di legge, nel 
testo modificato dall 'altro ramo del Parla
mento, darà certamente luogo, prende la 
parola il senatore Lami Starnut i , che di
chiara, a nome del suo Gruppo, voto favo
revole all 'approvazione del provvedimento. 

Ai vari oratori intervenuti nella discussio
ne rqplicano diffusamente il re latore Schia
vone ed il Sottosegretario di Stato Anto
niozzi. 

Infine la Commissione, a maggioranza, 
autorizza il senatore Schiavone a presen
tare all'Assemblea una relazione favorevole 
all 'approvazione del disegno di legge nel te
sto approvato dalla Camera dei deputat i . 

G I U S T I Z I A (2a) 

VENERDÌ 13 APRILE 1962. — Presidenza del 
T residente MAGLXANO. 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
- Bosco. 

In aper tura di seduta i senatori Jodice, 
Picchiotti, Capalozza, Berlingieri e Papalia 
fanno pervenire al Presidente il seguente or
dine del giorno: « La 2a Commissione di giu
stizia del Senato, (preoccupata delle gravi 
conseguenze arrecate al funzionamento della 
giustizia dallo sciopero dei Cancellieri e dei 
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Segretari che si protrae già da parecchi gior
ni, fa voti che vengano esaminate con bene
volenza le richieste degli interessati perchè 
si torni senza indugio al normale svolgimen
to dell 'attività giudiziaria e che venga predi
sposto un provvedimento di sanatoria delle 
decadenze e nullità che si siano verificate e 
che possano verificarsi a causa dell'agitazio
ne in corso ». Il Presidente Magliano, dopo 
aver dato let tura dell 'ordine del giorno pre
sentato r icorda che la Commissione giusti
zia, in data 4 aprile 1962, in sede consultiva, 
decise di t rasmettere alla Commissione fi
nanze e tesoro, a proposito del disegno di 
legge n. 1872, un parere che proponeva la 
estensione dei benefici alle categorie dei can
cellieri, segretari giudiziari, ufficiali giudi
ziari e aiutanti ufficiali giudiziari; afferma 
poi che l 'ordine del giorno presentato in ini
zio di seduta, non essendo connesso con al 
cuno dei provvedimenti inseriti nel pro
gramma odierno dei lavori della Commis
sione, non può essere messo in votazione. l i 
Ministro Bosco, dopo aver ricordato i pre
cedenti della delicata questione, rileva, in 
meri to alla seconda par te dell 'ordine del 
giorno presentato, che la sanatoria delle de
cadenze e nullità che si siano verificate o 
che si verificheranno in conseguenza dello 
sciopero non può essere decisa se non dopo 
la fine dello sciopero stesso; dà comunque 
assicurazione che il Governo prenderà appe
na possibile gli opportuni provvedimenti. Il 
senatore Jodice insiste nella sua richiesta 
di votazione dell 'ordine del giorno, ma il Pre
sidente non accoglie la richiesta conferman
do la impossibilità regolamentare di votare 
su mater ie che non fanno par te dell 'ordine 
del giorno della seduta. 

Sull'ordine dei lavori il senatore Capaloz-
za chiede che venga inserito nell 'ordine del 
giorno di una delle prossime sedute di Com
missione il disegno di legge d'iniziativa dei 
senatori Scotti ed altri: « Abrogazione del
l'articolo 4 della legge 21 dicembre 1960, 
n. 1521, sulla disciplina transitoria delle lo
cazioni di immobili urbani » (1464-Urgenza). 

Il Presidente Magliano dichiara di pren
dere at to della richiesta del senatore Capa-
lozza e gli dà assicurazione che il provve
dimento segnalato figurerà nel programma 
dei lavori della Commissione insieme agli 
altri disegni di legge r iguardant i la stessa 
materia . 

IN SEDE REFERENTE, prosegue l 'esame del 
disegno di legge d'iniziativa dei senatori 
Cenimi ed altri: « Conferimento di posti di 
notaio » (1949). II senatore Monni ricorda 
brevemente gli elementi emersi nella di
scussione svolta ieri in Coimmissione; i se
nator i Riccio, Jodice, Picchiotti, Gemmi, Ca
roli e Romano Antonio si dichiarano favo
revoli al provvedimento in esame; il sena
tore Capalozza afferma invece di accettare 
le osservazioni esposte ieri dal Sottosegre
tario Mannironi che si era dichiarato con
trario all 'approvazione del disegno di legge; 
infine, il minis tro Bosco afferma di essere 
contrar io all'iniziativa dei senatori Commi 
ed altri, la quale violerebbe un fondamen
tale principio di diritto e costituirebbe un 
pericoloso precedente invocabile in futuro 
da altre categorie. Dopo un intervento del 
Presidente Magliano viene messa in vota
zione, ed approvata, la proposta del sena
tore Caroli di autorizzare il relatore Roma
no Antonio a riferire in Assemblea, a nome 
della maggioranza, in senso favorevole alla 
approvazione del disegno di legge in esame. 

FINANZE E TESORO (5a) 

VENERDÌ 13 APRILE 1962. — Presidenza del 
Presidente BERTONE. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Pecoraro e per la mar ina mercan
tile Dominedò, 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri
prende la discussione del disegno di legge: 
'< Provvedimenti in materia di tasse sulle 
concessioni governative» (1788), già appro
vato dalla Camera dei deputati . 

Prendono par te alla discussione, oltre il 
Presidente, i senatori Piola e Fortunat i ed 
il Sottosegretario Dominedò. 

Su propos ta del senatore Piola, viene ap
provato un emendamento aggiuntivo con il 
quale è inserita nell 'articolo 1 la menzione 
del n. 47, e il numero suddetto della tabel
la è aggiunto a quelli elencati nel prospet
to che segue l'articolo stesso, nella seguente 
dizione sostitutiva di quella attuale del te
sto unico: « 1) licenza annuale per il por to 
di una delle sottoindicate armi (articolo 42 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu
rezza approvato con regio decreto 18 giu
gno 1931, n. 773): a) pistola, rivoltella o pi-
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stola automatica, tassa di lire 10.000; b) ba
stone animato, tassa di lire 9.000; 2) licenze 
di cui alla lettera a) per le guardie giurate, 
forestale e campestri, private e comunali e 
per le guardie giurate addette ai consorzi 
di bonìfica e di irrigazione, tassa di lire 500 ». 

Viene inoltre approvato un articolo ag
giuntivo, proposto dal senatore Piola, in 
cui è disposta la sostituzione del quarto 
comma delle note relative al numero 120 
della tabella, allegata al testo unico, ed in 
base al quale i fabbricanti ed i commer
cianti di articoli con montature o guarni
zioni di metalli preziosi (come ad esempio 
i cartolai, gli ombrellai, gli ottici, i chinca
glieri e simili) devono munirsi di licenza 
e corrispondere la tassa prevista nel nu
mero suddetto, ma in misura ridotta. 

Vengono poi approvati i seguenti emen
damenti, formulati dal Sottosegretario Do
minedò sulla base delle proposte presen
tate in precedenza dal senatore Ruggeri, al 
n. 56 della tabella quale risulta dal testo 
del disegno di legge: la tassa di rilascio dei 
permessi relativi alla pesca è ridotta a lire 
2.000; la tassa annuale è stabilita nelle se
guenti misure : per imbarcazioni da tonnel
late 6 a 25, lire 1.000; da tonnellate 25 a 50, 
lire 2.000; da tonnellate 50 a 150, lire 3000; 
oltre le 150 tonnellate, lire 5.000; nella re
lativa indicazione degli atti soggetti a tas
sa, sono soppresse le parole « ausiliario 
della vela ». Nella colonna delle note i se
guenti commi sono sostituiti col testo di 
seguito riportato: secondo comma « Il per
messo di pesca deve indicare il nome o il 
numero della nave o del galleggiante, il tipo, 
le caratteristiche principali, la stazza lorda, 
la potenza dell'apparato motore in cavalli 
asse, l'ufficio d'iscrizione, il nome dell'ar
matore e il genere degli strumenti pesche
recci ». Terzo concima: « Nel caso di muta
mento dell'armatore si deve procedere al 
rilascio di un nuovo permesso col paga
mento delle relative tasse ». Sesto comma: 
« Non è tenuto all'obbligo del pagamento 
delle tasse il naviglio peschereccio a pro
pulsione meccanica avente una stazza lorda 
inferiore alle 6 tonnellate ». 

Viene approvato poi l'intero disegno di 
legge con le modificazioni apportatevi e con 
mandato al relatore di provvedere al coor
dinamento formale del testo. 

Viene quindi ripresa la discussione del di
segno di legge: « Ritenute di acconto su 
compensi soggetti all'imposta di ricchezza 
mobile in categoria C-I e disposizioni in 
materia di contributi governativi » (1830), 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Il relatore, senatore Piola, fornisce alcu
ni chiarimenti richiesti dal senatore Fortu
nati nella precedente seduta. 

Circa il significato da darsi all'espressione 
« imprese commerciali », che ricorre all'ini
zio del nuovo testo dell'articolo 128 del testo 
unico delle leggi sulle imposte dirette con
tenuto nell'articolo 1 del disegno di legge, 
dopo interventi del relatore, nonché del 
Presidente e dei senatori Fortunati, Berga 
masco, Sertoli ed Oliva, rimane stabilito, 
conformemente all'avviso espresso dal rela
tore, di non specificare l'espressione stessa 
con ama elencazione, che potrebbe risultare 
incompleta, rimanendo inteso che la frase 
debba riferirsi a tutte le società soggette a 
registrazione secondo il disposto dell'arti
colo 2195 del Codice civile, in modo che 
vi siano incluse anche le imprese che eser
citano attività non intermediarie. 

Il disegno di legge viene quindi approva
to nel testo trasmesso dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Successivamente la Commissione discute 
ii disegno di legge: « Iniziative per lo svilup
po dei servizi presso le Amministrazioni del
le imposte dirette e delle tasse e imposte in-
dirette sugli affari» (1987), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

li senatore Spagnolli illustra le finalità ed 
il contenuto del provvedimento, proponen
dolo all'approvazione della Commissione. 

Dopo ampia discussione, alla quale pren
dono parte, oltre il Presidente, i senatori 
Fortunati, Oliva, Bertoli, Piola, Roda, Cenini 
e De Luca, il relatore stesso ed il Sottose
gretario Pecoraro, il disegno di legge è ap
provato senza modificazioni unitamente al 
seguente ordine del giorno formulato dal 
senatore Oliva: « La Commissione finanze e 
tesoro del Senato, nell'approvare il disegno 
di legge n. 1987, concernente " Iniziative per 
lo sviluppo dei servizi presso le Ammini
strazioni delle imposte dirette e delle tasse 
e imposte indirette sugli affari ", ravvisa 
nelle disposizioni proposte dal Governo una 
soluzione accettabile per motivi di ricono-
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sciuta urgenza ed in via provvisoria e spe
rimentale: e pertanto invita il Ministro del
le finanze a proporre nel più breve termine 
possibile, d'intesa con il Ministro della rifor
ma della pubblica Amministrazione, norme 
organiche per una stabile e funzionale solu
zione del problema della organizzazione e 
del coordinamento dei servizi di accertamen
to tributario, di cui la Commissione — una
nime — riconosce l'esigenza ». 

Indi la Commissione approva, su relazio
ne del senatore Oliva e dopo un breve in
tervento del Sottosegretario Pecoraro, il di
segno di legge: « Misura dell'abbuono del
l'imposta di fabbricazione sullo spirito im
piegato nella preparazione di vini vermuth 
e marsala » (1747). 

Il senatore Spagnoli!, ricorda, in merito al 
disegno di legge n. 1836 {Norme modifica
tive ed integrative sull'attività dell'Istituto 
centrale per il credito a medio termine), già 
discusso nella seduta del 18 gennaio scorso, 
di aver fatto a suo tempo distribuire in boz
ze un supplemento di relazione nel quale 
forniva dati richiesti dai componenti della 
Commissione. Ritiene pertanto che si po
trebbe senz'altro procedere all'esame ed al-
l'aipprovazione del disegno di legge stesso. 
Dopo un breve dibattito di carattere pro
cedurale nel quale intervengono, oltre il 
Presidente, i senatori Mott, Bertoli ed Oli
va, il seguito della discussione, data l'ora 
tarda, è rinviato alla prossima seduta. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

VENERDÌ 13 APRILE 1962. — Presidenza del 
Presidente Russo. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge d'iniziativa dei ise-
natori Caschi ed altri : « Proroga dei contri
buti dello Stato e di Enti locali a favore 
degli Enti autonomi " La Biennale di Vene
zia ", " La Triennale di Milano " e " La Qua
driennale di Roma " » (1061-B), già approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. Il Presidenite, in sostituzione idei 
senatore Caristia, illustra le modificazioni 
apportate dall'altro ramo del Parlamento a)l 
provvedimento', che raccomanda all'approva
zione della Commissione. Sottolinea poi la 
necessità di dare ai tre Enti un nuovo ordi
namento. 

Il senatore Luporini, consentendo sull'ur
genza del disegno di legtge, si sofferma anche 
egli sulla necessità del riordinamento degli 
statuti e sollecita perciò l'esame dei disegni 
di legge già .presentati in tal senso ed asse
gnati alla Commissione. 

Il senatore Arnaudi, favorevole -all'appro
vazione, accenna in particolare alle esigenze 
della Triennale di Milano. 

La Commissione approva quindi le modi
ficazioni approvate dalla Camera ed il dise-
gino di leggie nel suo complesso. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

VENERDÌ 13 APRILE 1962. — Presidenza del 
Presidente CORBELLINI. 

Intervengono il Ministro della marina 
mercantile Macrelli, il Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici Ceccherini ed il 
Sottosegretario di Stato per le partecipa
zioni statali Gatto. 

IN SEDE REFERENTE, la Coimmissione ri
prende l'esame dei disegni di legge: « Rior
dinamento dei servizi marittimi di premi
nente interesse nazionale» (1179) e «Eser
cizio di servizi postali e commerciali marit
timi di carattere locale» (1541), quest'ul
timo d'iniziativa del senatore Corbellini. 
Entrambi i disegni di legge, passati alla di
scussione dell'Assemblea plenaria con rela
zioni del senatore Armando Angelini per 
la maggioranza e dei senatori Zucca e Sac
chetti per la minoranza, sono stati rinviati 
dall'Assemblea stessa alla Commissione, nel
la seduta del 4 aprile scorso, per un ulte
riore esame. 

Il Ministro della marina mercantile Ma
crelli illustra brevemente gli emendamenti 
che egli ha recentemente presentato al te
sto proposto dal precedente Governo. Il Mi
nistro sottolinea il fatto che gli emendamen
ti stessi soddisfano, in misura notevole, le 
esigenze manifestate nel corso della discus
sione dinanzi all'Assemblea. I suddetti emen
damenti elevano, fra l'altro, l'importo della 
sovvenzione concessa alle società che ge
stiscono i servizi in questione, da 21 a 23,6 
miliardi, al fine di consentire l'esercizio di 
cinque linee delle quali era stata proposta 
la soppressione, nonché la continuazione 
della gestione da parte della società Tirre-
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nia e delle società Adriatica rispettivamen
te delle linee locali sarde e della linea per 
le isole Tremiti. Il Ministro ha inoltre pro
posto la soppressione dell'articolo 4 riguar
dante l'eventuale raggruppamento delle so
cietà del gruppo Finmare, e dell'articolo 
14 che consentiva al Ministro della ma
rina mercantile di disporre la requisizione 
di navi delle società concessionarie. Il mi
nistro Macrelli manifesta quindi la sua inten
zione di potenziare mei modo migliore le li
nee gestite dalle società a partecipazione sta
tale, inquadrando la loro azione in un orga
nico piano di sviluppo e di ammodernamen
to dei traffici marittimi, dei quali sottolinea 
l'importanza nella vita economica nazionale. 
A tal fine il Ministro promuoverà la convo
cazione di una « Conferenza del mare », che, 
sull'esempio di quanto è avvenuto per altri 
settori economici, permetta l'esatta identifi
cazione idei problemi esistenti e degli stru
menti adatti a risolverli. 

Sulle dichiarazioni del Ministro e sugli 
emendamenti presentati si apre quindi un 
dibattito al quale partecipano i senatori 
Sacchetti, Crollalanza, Pessi e Restagno. 

In particolare, il senatore Sacchetti si 
compiace del fatto che il nuovo orientamen
to, adottato dal Governo recentemente costi
tuito, in materia di politica marinara abbia 
rovesciato la tendenza alla privatizzazione 
delle linee di preminente interesse nazionale 
precedentemente manifestatasi. Dopo aver ri
vendicato all'azione svolta dal suo Gruppo 
politico, concordemente con altri Gruppi, 
gran parte del merito per tale nuovo orien
tamento, dichiara di accettare gli emenda
menti presentati dal Ministro Macrelli pur 
riservandosi di avanzare altre proposte che 
migliorino ancora il progetto in esame. Il 
senatore Sacchetti conclude auspicando che 
l'annunciata « Conferenza del mare » abbia 
luogo al più presto, cioè entro l'anno in, 
corso. 

Anche il senatore Crollalanza si compiace 
che sia stata abbandonata l'idea di spoglia
re le società di preminente interesse nazio
nale di una parte delle linee attualmente da 
esse gestite, ed auspica che, andando oltre le 
attuali proposte, si provveda a potenziare 
le società in questione permettendo loro di 
svecchiare il naviglio attualmente circolante. 
TI senatore Crollalanza richiama quindi l'at

tenzione del Governo sulla situazione delle 
linee adriatiche, che soffrono di una concor
renza sempre più penetrante da parte delle 
bandiere estere, e sulla necessità di adegua
re le infrastrutture marittime e portuali del 
Mezzogiorno d'Italia alle esigenze derivanti 
dalla progressiva industrializzazione di tale 
zona. L'oratore conclude dichiarandosi favo
revole agli emendamenti proposti dal Go
verno al disegno di legge in esame. 

Eguale favore manifesta il senatore Pessi, 
il quale auspica inoltre un piano più ampio 
per la riorganizzazione del settore marinaro 
in tutti i suoi aspetti. Anche il senatore Pes
si fa voti per una convocazione rapida, an
che se accuratamente preparata, della « Con
ferenza del mare ». 

Il senatore Restagno, dopo aver manife
stato la propria soddisfazione per la nuo
va impostazione che è stata data, da parte 
del Governo, al disegno di legge, sottolinea il 
contributo che i Gruppi di maggioranza han
no portato a tale nuovo orientamento. 

Tutti gli oratori intervenuti nel dibattito 
invitano poi il Presidente Corbellini a tra
smettere alla Presidenza del Senato la ri
chiesta unanime della Commissione perchè 
il provvedimento sia assegnato in sede de
liberante, al fine di consentire una sua rapi
da approvazione. Il Presidente Corbellini 
prende atto di tale richiesta e si riserva di fis
sare per i primi giorni della prossima setti
mana la data della seduta nella quale i di
segni di legge potranno essere discussi, nel
l'ipotesi, peraltro probabile, che la Presi
denza del Senato acceda alla richiesta avan
zata dalla Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge d'iniziativa dei se
natori Amigoni ed Oliva : « Modifiche alla 
legge 7 febbraio 1961, n. 59, concernente il 
riordinamento strutturale e la revisione dei 
ruoli organici dell'Azienda nazionale autono
ma delle strade (A.N.A.S.) » (1827-J3), già ap
provato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati. 

Dopo una breve esposizione del Presidente 
Corbellini, il primo firmatario del disegno 
idi legge, senatore Amigoni, illustra il signi
ficato e la portata degli emendamenti intro
dotti dalia Camera al testo già approvato 
dalla 7a Commissione nel gennaio sicorso. 
Le modificazioni più importanti riguardano 
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la definitiva attribuzione al Ministero dei 
lavori pubblici della competenza sulla viabi
lità minore (che la legge 7 febbraio 1961, 
n. 59, attribuiva all'A.N.A.S.) e una diversa 
ripartizione dei contributi annui del Tesoro 
tra il Ministero stesso e l'A.N.A.S. 

Si dichiarano favorevoli al nuovo testo 
del disegno di legge, pur con alcune riser
ve e perplessità di carattere generale, i sena
tori Crollalanza, Sacchetti, Garlato, Buizza e 
Gaiani, nonché il Sottosegretario di Stato 
Ceccherini il quale fornisce alla Commissio
ne rassicurazione che il Governo intende dê -
dicare le più attente cure alla viabilità mi
nore. 

La Commissione approva quindi i nove ar
ticoli del disegno di legge nel testo trasmes
so dall'altro ramo del Parlamento'; il disegno 
di legge è altresì approvato1 nel suo com
plesso. 

.Si riprende successivamente la discussio
ne del disegno di legge : « Modifica all'arti
colo 1 della legge 21 marzo 1958, n. 298, 
sulla esecuzione di opere pubbliche nel terri
torio di Trieste, del Friuli e della Venezia 
Giulia » (1926). 

Il Sottosegretario di Stato Ceccherini, in 
un ampio intervento', comunica alla Com
missione le notizie richieste al Governo in 
una precedente seduta a proposito della no
tevole riduzione di spesa ottenuta, rispetto 
al preventivo, per la costruzione del molo 
VII del porto di Trieste, nonché sulle vicen
de relative alla progettazione del molo stes
so ed alla aggiudicazione dei lavori. 

Si dichiarano soddisfatti delle notizie co
municate dal rappresentante del Governo i 
senatori Crollalanza, Restagno e Buizza, 
nonché il relatore, senatore Garlato. Il sena
tore Gaiani manifesta invece ulteriori per
plessità e dichiara che i senatori del suo 
Gruppo si asterranno dalla votazione del 
disegno di legge in questione, sia per la scar
sa chiarezza delle vicende sopra accennate, 
sia per l'eccessivo carico di spesa che gli 
enti locali interessati dovranno assumersi 
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per la costruzione, secondo il nuovo proget
to, dell'autostrada Triester-Venezia. 

I due articoli del disegno di legge sono 
quindi approvati senza ulteriore discussione. 
È inoltre approvato un nuovo articolo, sug
gerito dalla Commissione finanze e tesoro, 
per il quale il Ministro del tesoro è autoriz
zato ad apportare, con propri decreti, le va
riazioni di bilancio occorrenti per l'attua
zione delle disposizioni idi merito contenute 
nel progetto. 

II senatore Garlato presenta quindi un or
dine del giorno, già annunciato nella prece
dente seduta, nel quale, affermata la neces
sità di costruire al più presto il tronco- auto
stradale Udine-Tarvisio - confine austriaco, al 
fine di colllegare la rete autostradale italia
na a quella dell'Austria e dell'Europa cen
trale, s'invita il Governo a disporre perchè i 
competenti organi tecnici studino ed appron
tino il progetto esecutivo dell'autostrada sud
detta ad il Tesoro predisponga il .reperimen
to del necessario finanziamento. 

Il Sottosegretario di Stato Ceccherini ma
nifesta, a proposito dell'opera*in questione, 
gravi perplessità per quanto riguarda l'aspet
to finanziario ed invita il senatore Garlato 
a presentare lordine del giorno in sede idi 
discussione del bilancio dei lavori pubblici. 
Il senatore Garlato non aderisce alla richie
sta del Sottosegretario di Stato ed insiste 
per un'immediata votazione. 

Dopo un breve, vivace dibattito di carat
tere procedurale — al quale partecipano il 
Presidente Corbellini, il Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici e i senatori De 
Unterrichter, Vecellio, Pessi, Ottolenghi e 
Garlato — l'ordine del giorno è posto in vo
tazione ed approvato a maggioranza. I se
natori del Gruppo comunista si astengono 
anche da questa votazione. 

Il disegno di legge n. 1926 è infine appro
vato nel suo complesso-. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,45 


